
TORNATA DEL 10 MARZO 1873 
sere stata finora in uso, deve quindi essere meglio 
intesa. 

MINISTRO PER LA GUERRA. Veramente nella redazione 
del primo progetto era detto milizia provinciale, e-
spressione conforme a quella adoperata anche nella 
legge del luglio 1871 ; ma siccome fu in seguito pre-
sentato il progettò della nuova legge.sul reclutamento, 
già esaminato , dal Comitato ed ora allo .studio della 
Commissione e che in questo nuovo progetto, oltre ai 
due eserciti di prima e seconda linea che sarebbero l'e-
sercito permanente e la milizia provinciale, si intro-
duce una terza riserva, una vera riservaterritoriale, 
cosi si è creduto conveniente, per distinguere le due : 
parti della milizia, di chiamare la. prima militici mo-
Mfó.e la seconda milizia stanfiifUfc 0$BiTnh nati« 

Veramente la questione non ha in eè grande impor-
tanza; ed io desidererei che la risoluzione ne fosse 
lasciata alla Giunta che esamina il progetto di reclu-
tamento, per cui farei preghiera alla Camera di voler 
che per ora si dica milizia mobile, e quando si verrà 
poi alla discussione della legge di reclutamento si 
vedrà allora quale sarà la denominazione da darle. 

La prima idea che venne, allorché si stava compi-
lando l'accennato progetto di legge sul reclutamento, 
fu quella di denominare le due specie di milizia : mili-
zia provinciale inolile, e milizia provinciale stanziale, 
ma allo scopo di abbreviare queste denominazioni si 
è poi adottato la espressione di milizia mobile, e di 
milizia a{ aianiìelg «shsocib oiìgimm ! 

Ma per ciò che è di queste denominazioni io mi ri-
metto interamente a quello che sarà per decidere la 

£bn9Tqci03 oìbup li oviiiaB ! 
CORTE, relatore. La vostra Giunta nel primo pro-

getto aveva accettato la parola provinciale, ma poi 
avendo il ministro espresso il desiderio che vi si sosti-: 
tuisse la parola mobile, la Giunta ha aderito sem-
brando pure ad essa più logico il chiamare quella mi-
lizia mobile anziché provinciale. 

A questo proposito, io debbo dichiarare, non solo a 
nome mio, ma anche a quedo della Giunta che noi 
diamo pochissima importanza alle parole. 

Se, per esempio, si fosse proposto che si chiamasse 
esercito numero uno, esercito numero due, esercito 
numero tre, non farei eccezione, ma pur tuttavia rico-1 

nosco che la parola mobile esprime meglio il concetto 
di questa truppa, poiché essa non e destinata ad agire 
solo nella sua provincia, ma può essere chiamata a; 
servire in altre provincie, e può essere anche mandata! 
alle frontiere, c iuon del territorio nazionale}f$$jq£WÌj 
avremo una milizia la quale, una volta mobilizzata,; 
può essere destinata a prestare tutti i jggyjgi jjtóy^ 

ì sercito permanenlf.aBaeiqflioo otóoìesèM ,1 ' JiA » I 
. . Laonde, essendo meno adatta, la paroIa;< 
ad esprimere la natura di questa istituzio^ft 
la Camera a conservargli la denominazione di milizia 

-ynoiàfaedd jjlloifp 0mod «tausq a f s i t f l 
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PRESIDENTE. La Commissione non accetta dunque 
l'emendamento dell'onorevole Arnulfi. 

Domando se l'emendamento è appoggiato. 
(È mmmimmA m mikiM 
L'onorevole Arnulfi ha facoltà di parlare. 
ARNULFI. Io credo che qui l'onorevole relatore cade 

in un equivoco; perchè quando noi avremo stabilita 
questa milizia, essa sarà quella che servirà ancora 
quattro anni neli'esercito attivo, e quindi sarà più 
milizia provinciale che milizia mobile : la milizia ¡per-
manente vi prosegue per otto anni, e, così essendo, 
perchè chiamarla mobile? Sarà una milizia che; ser-
virà in tempo di pace, più specialmente nella pro-
vìncia anziché fuori di essa. Chiamandola . milizia 
mobile si fa un innovamento che il paese stenterà a 
comprendere. Del resto poi, siccome il signor mini-
stro è disposto a riservare tale .questione alla legge 
sul reclutamento, io accetto la proposta sua : aite-i -J70W 14 WHflt^« « 7 

menti domando che la mia proposta sia messa ai voti. 
PRESIDENTE. Dunque la Camera ha inteso che l'ono-

revole Arnulfi propone che invece di milizia mobile 
si dica milizia provinciale. 0 { B a o i S f i f f onoimei 

Questo emendamento è già stato appoggiato, ed ora 
lo pongo ai voti. :- . 

(Dopo prova e controprova, è respinto.) 
Ora pongo ai voti l'articolo primo. 

. (È approvato.) v 

« Art. 2. L'esercito permanente è costituito di tutti 
quei corpi e personali dell'esercito che sono, presente-
mente mantenuti in servizio. » ; . ; ; r 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Di Gaeta. 
Dì GAETA. All'articolo 2 trovo una differenza tra la 

redazione della Commissione e quella del Ministero, 
la differenza, vale a dire, della soppressione del se-
condo inciso, il quale è concepito in questi , termini 
« In tempo di pace è la scuola di guerra della na-
zione ; in tempo di guerra fornisce gli eserciti attivi 
per le operazioni campali. » 

Questo secondo inciso nella redazione della Com* 
missione è stato tolto. Non c'è dubbio che il concito 
dell'esercito permanente in tempo di pace è precisa-
mente quello espresso da questo inciso. Ora, poiché 

„jtutto ciò che può aggiungere chiarezza ad una legge 
non è ozioso, io propongo sia mantenuta la redazione 
del Ministero siccome quella che meglio esprime il 
concetto del compito dell'esercito permanente in tempo jJiiPIMiiieeOTq ©Ma sdons «sub a mamh sllsb 
f CORTE, relatore. Esporrò- brevemente .all'onorevole 
Di Gaeta le ragioni per le quali la Commissione, pur 
consentendo nei concetto che egli ha dell'istituzione 

. dell'esercito permanente, ha creduto di sopprimere 
, gU|sto alinea I i | | ; g 9 0 ¡| a d i f e i o i ^ u i édoosig ssio emì 

Le leggi si fanno per stabilire dei |atti p03itiv% non 
per dare delle definizioni ; e a, noi questa è sembrata 
non essere altro che una mera definizione. ;/ , : . . , | 

È naturale che in un paese dove il servizio militare 


